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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Nuovi particolari sul documento della conferenza 

Accordo D. C- Federconsorzi 
contro le cooperative agricole 
Le proposte conclusive escluderebbero ogni legame tra piani di sviluppo e misure di riforma agraria 
Critiche alla Federconsorzi ispirate dalle cooperative cattoliche • Sterilità delle proteste della CISL 

>.•' i •• * $ • •-•'• 

Mercoledì 27 settembre 1961 - P»g. 8 

Il documento die l'onore­
vole Compiili leggerà allo 
seduta conclusiva della con­
ferenza agraria convocata 
per il 10 ottobre, è teorica­
mente top secret. Il segreto 
è tuttavia molto relativo dal 
momento che il documento 
ha fatto il giro degli uffici 
di piazza del Gesù ed è sta­
to discusso in numerose riu­
nioni di dirigenti della DC, 
presenti — a più riprese — 
Fontani, Campilli, Bouonii, 
Taviani, Polla, il sen. Medi­
ci. Inoltre dirigenti della 
Confagrieoltura si vantano 
non solo di aver letto tale 
documento ma di aver con­
corso. addirittura a stender­
lo. Insomma: il documento 
contenente le conclusioni 
della conferenza nazionale 
dell'agricoltura e passato per 
molte mani: troppe per man­
tenere il segreto lino alla se­
duta del 10 ottobre. 

In base alle indiscrezioni, 
alle voci e alle prese di po­
sizione che sono state diffu­
se in merito alle scelte di 
politica agraria che la DC 
indicherebbe .a conclusione 
della conferenza 6 possibile 
tentare alcune anticipazioni 
abbastanza fondate. Kcco lo 
principali. 

1 \ Le posizioni innovative 
* nei confronti d e l l a 

struttura dell'agricoltura che 
uomini legati al governo e 
dirigenti della DC avevano 
avanzato nel corso della con­
ferenza verrebbero ridotte 
— in sede di proposte con­
crete — all'istituzione di un 
fondo di rotazione per la con­
cessione di crediti all'I per 
cento per coloro che voglio­
no acquistare la terra. S'in­
tende che t a I e formazione 
della proprietà contadina 
verrebbe limitata ai casi in 
cui il proprietario voglia 
vendere il terreno. E questa 
soluzione varrebbe anche per 
la mezzadria. 

0 \ Per i piani di sviluppo 
^ il documento esclude­

rebbe ogni connessione tra 
e s s i e misure di riforma 
agraria, facendone degli stru­
menti per nuovi investimen­
ti di capitale pubblico es­
senzialmente diretti alla 
proprietà capitalistica. 

Q ) Le questioni del mercato 
* sono state oggetto di 

molte discussioni prima di 
giungere alla formulazione 

' del documento che l'onore­
vole Campilli leggerà nella 

seduta dei 10 ottobre. Negli 
ambienti della Federconsor­
zi si esprime molta soddisfa­
zione per aver • sbaragliato 
una « pericolosa tendenza ». 
Con questo termine i diri­
genti del feudo dell'on. Bo-
nomi vogliono indicare le 
indicazioni che da più parti 
— nel dibattito della confe­
renza — sono state avanzate 
per lo sviluppo della coope­
razione agricola. Una rete di 
cooperative demociatiche 
metterebbe in pericolo il tro­
no dell'on. Monomi e questo 
è stata la sua maggiore 
preoccupazione: fare in mo­
do che se nuove cooperative 
agricole sorgeranno con lo 
aiuto dello Stato esse siano 
comunque subordinate alla 
Federconsorzi la quale sa­
rebbe comunque athitra del­
la concessione dei fondi sta­
tali (oggi di quelli stanzia­
ti con il piano verde, doma­
ni di altri eventuali stanzia­
menti) 

4) 11 documento conclusivo 
della conferenza non ar­

riverebbe comunque a for­
mulare delle precise propo­
ste. limitandosi a delle ge­
neriche indicazioni. Questo è 
stato stabilito per lasciare la 
porta aperta ad ulteriori ma­
novre politiche. La DC si ri­
promette — per usare una 
espressione contenuta nel co­
municato di protesta della 
CISL-mezzadri da noi ripor­
tato alcuni giorni fa — di 
poter perseguire una « poli­
tica di conservazione espres­
sa enti parole di rinnovamen­
to*: di qui hi tattica di non 
formulare subito proposte 
definitive ed articolate in 
modo definitivo. Nello stes­
so tempo questa strada è 
stata scelta pei dar modo al 
CNKL di continuare a di­
scutere s u i risultati della 
conferenza ed elaborare in 
questa sede delle proposte 
dettagliate da avanzare al 
governo e al Parlamento. 

L'iniziativa lanfaniana per 
la determinazione di una 
nuova politica agraria sem­
bra destinata nel complesso 
a non uscire dall'alveo del­
lo sviluppo capitalistico del­
l'agricoltura. Non solo: al­
cune imperiose necessità che 
si sono imposte nel dibattito 
della conferenza, quale un 
radicale cambiamento nella 
politica della Federconsorzi, 
sono completamente rove­
sciate, nel senso che al feu­
do di Bonnmi verrebbero in­

vece concessi maggiori pote­
ri di quanti non ne abbia at­
tualmente. Proprio a questo 
proposito uno interessante 
critica allo Federconsorzi ò 
stata mosso dair/n/ormnfo-
rc agrario — periodico lar­
gamente diffuso negli am­
bienti dello produzione agri­
colo — il quale in un ortico­
lo evidentemente ispirato 
dalla cooperazione cattolica 
del Veneto, attacca la poli­
tica contrario ogli interessi 
della coopeiazione. « l Con­
sorzi agrari — scrive que­
sto settimanale — invece di 
contrastare (come è avve­
nuto in provincia di Treviso 
e altrove) l'affermazione 
delle piccole cooperative a-
gricole cerchino di compren­
derle e di aiutarle >. 

K' anche questo un sinto­
mo. timido ma non per que­

sto meno significativo, del 
malcontento e li e le scelte 
fatte dalla DC in materia di 
politica agraria stanno cau­
sando anche all'interno del­
lo schieramento cattolico. 
Le proteste e le • denuncio 
della ClSL-mezzadri. le la­
mentele della CISL-brac-
cianti e le critiche della coo­
perazione agricola cattolica 
ijschiano di rimanere steri­
li, anzi concretamente lo so­
no. dal momento che queste 
organizzazioni rinunciano al­
l'azione per non creare fasti­
di al governo. K questo vol­
tare la schiena al movimen­
to di protesta che si svilup­
pa nelle campagne dà una 
dimostrazione di cosa sia 
nella realtà la pretesa auto­
nomia di tali sindacati ed 
organizzazioni dal partito 
clericale. 

Aumentata del 7 per cento 
la produzione industriale 

La seduta alla Camera 
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I.» protlii/.! olir imi usi rio le è ancora mimt-ntutu, nel mesi' di luglio. ilei 7,0''̂  rispetto a l̂uglio 
e ile.irtt.7Vo rlsp;-tli> al meu ili luglio ilei l!)lìl). I/lndice gi'urnile è sialo ruli-uhtl» dall'ISTAT 
Militi liase l'.l.VI — UH». Nel primi selle mesi ile M'oli no llllil l'indire medio della produzione In­
dustriale è risultato pari a l!Mi..'t schiumilo mi aumento deH'8,.V; rispetto a lineilo dei primi 

selle mesi del l'Hit), elle risultò umilile u IKl.l 

Mentre alla Prosidea prosegue la lotta da 12 giorni 

Si astengono oggi dal lavoro a Torino 
i 2 5 0 0 d ipendent i de l la FIAT-SPA 

Ecco r«Anglia» quattro stagioni Chiesta la contrattazione dei tempi di 
lavorazione e la riduzione dell 'orario 

Il I ottobre la lord Inglese tul/leni in Itnlln la venditi! della nuova Ali «liti familiare. 
I.u macchina, clic si chi amerà « Alleila i|uattn* Magioni ». costerà un milione e N.VIMMt lire 

(Dalla nostra redazione! 

TONINO. 2U — La FlOM 
provinciale, facendosi inter­
prete del malcontento dej 
lavoratori di numerosi i e par­
ti della nuova SFA di Stura. 
ha dichiarato uno sciopero di 
24 ore per la giornata di do­
mani. 

Accanto, quindi, alla lotta 
degli operai della Prosidea, 
che proseguono l'agitazione 
con la iniziale compattezza, 
si va delineando uno schiera­
mento più vasto che investe 
altre sezioni del complesso 
FIAT. Le richieste avanzate 
dal sindacato unitario per la 
SPA che accoglie oltre due­
milacinquecento dipendenti, 
riassumono profonde esigen­
ze la cui soluzione non può 
più essere rimandata. Il mi­
glioramento generale del­
l'ambiente dj fabbrica, la 
contrattazione dei tempi dj 
lavorazione, una effettiva ri­
duzione dell'orario di lavoro 
e la terza settimana di ferie 

Per un'eventuale adesione 

Il MEC tratterà 
con l'Inghilterra 

Ratificata l'associazione della Grecia 

BRUXELLES. 20 — Il 
consiglio dei ministri del 
MEC ha deciso oggi di ri­

spondere positivamente al­
la richiesta britannica di 
iniziare ti ottative per la 
eventuale adesione dell'In­
ghilterra al Mercato conni-. 
ne. < La Gran Bretagna ri­
ceverà una lettera di calo­
roso benvenuto in risposta 
alla sua richiesta ». ha di­
chiarato un portavoce dei 
« Sei ». 11 portavoce ha ag­
giunto. però, che la lettera 
conterrà anche una richie-
Ma di precisazione circa le 
clausole di salvaguardia che 
la Gran Bretnena ritiene 
necessarie per quanto ri­
guarda gli interessi del Com­
monwealth. ielFFFTA (i 
< Sette » nei in z«m • europea 

di libero scambio), e della 
propria agi tenitura. Conver­
sazioni preliminari avranno 
luogo a tale proposito a Pa­
rigi il 10 e 11 ottobre, men­
tre i negoziati veri e propri 
si svolgeranno a Bruxelles. 
probabilmente nella prima 
metà di novembre. 

Il consiglio ilei ministri 
del MEC, oltre alla decisio­
ne di aprire trattative con 
riiighilteria. ha ratificalo 
oggi l'accordo relativo alla 
associazione della Grecia al 
Mercato comune. Tale accor­
do attende adesso la rathì-
ca dei Parlamenti dei paesi 
interessati 

Sono anche in discussione 
l'ammissione della Turchia 
al MF<" 

Concluso il Congresso di Vigevano 

Costituito SI sindacato CGIL 
Il 6 in sciopero i calzaturieri 

Rivendicalo un nuovo contralto che faccia parlecipanr i lavoratori al progresso produl tho 

(Dal nostro inviato speciale) 

VIGEVANO, 2tì. — Sia at-
Itentata al più presto la lotta 
per dai e alla categoria dei 
calzaturieri un nuovo e mo­
derno contratto di lavoro. 
Questa, in sintesi, l'indica­
zione di fondo data dal Con­
gresso costitutivo del Sinda­
cato di categoria tenutosi a 
Vigevano nei giorni scorsi 
alla presenza ilei compagm» 
OH. Vittorio Fon. segretario 
della CGIL, del compagno 
Antonio Molinari, segretario 
nazionale della Federazione 
dell'Abbigliamento, della se­
greteria nazionale della 
FILA, e con la partecipazio­
ne dei delegati dei lavora­
tori calzaturieri provenienti 
da ogni parte d'Italia e rap­
presentanti oltre 150 mila di­
fendenti del settore. 

Ma il secondo elemento, e 
di pari importanza, scaturito 
dal Congresso e che questo 
nuovo contratto deve assi­
curare ai lavoratori un pote­
re contrattuale che sia in 
grado di renderli diretta­
mente partecipi del progres­
so produttivo e dei suoi be­
nefìci. 

Per ottenete die le loro ri­
vendicazioni vengano accolte 
i calzaturieri si asterranno 
dal lavoro il 0 ottobre. La 
decisione è stata presa oggi 
concordemente dai sindacati 
aderenti alla CGIL e alla 
UIL. 

A proposito del potere con­
trattuale. la questione delle 
sperequazioni salariali per 
età e per sesso — emersa al 
Congresso — ha una impor­
tanza del tutto Darticolarc 
se s; tien conto che il 75f> 

Furio Cicogna rifiuta qualsiasi legge antitru* * 

Il presidente della Confindustria 
difende i monopolisti alla T. V. 

Ieri 
nella 

sera la televisione.i 
rubrica « Incontri >,! 

ha presentato il preside»)-1 
te della Confindustria. Fa-i 
rio Cicogna. Si e trattato.1 

in pratica, di un'esaltazione. 
di questo finitore, che ti 
* moderatore » littore Del­
la Giovanna ha descritto 
come un benemerito, dedi­
to a opere di benr/icictico.1 

un uomo renufo su doli 
nulla, ecc. ecr. lì fatto che' 
dietro di lui ci siano i nv-\ 
liardi della « Edison » e elìci 
l'organizzazione da lui pr»'-| 
sieduta neghi pervicace-' 
mente un trattamento piir, 
decoroso agli operai è stalo 
viceversa passato sotto si­
lenzio. 

Lo .-res<o Oropnci si è\ 
poi incaricato di inneggia-' 
re ni nudronuto •tal'ano,' 
compunto di uomini corag-, 
r;/ow, <degno.ii di qualsiasi] 
protezione doganale, il cui! 
unico scopo nella vita ej 
quello di pagare l salari.] 
Cicogna ha sciolto un pea-\ 
na alla libera iniziativa. di-I 
enfaranrio che se gii mi-' 

prenditori saranno fiisciiifii 
lìberi di fare if comodo lo-\ 
r.i. tutti i problemi trario-l 
»i'i/r (da quella del Mezza-
troruo <i quello della disoe-
cupuzione* saranno rapida-
mente e felicemente risolti. 

I n'ornalistt presenti o»-
!"- rnro»;fr<> ? — D-imenieo 
lì'irtoii. Enrico Xahis e Cito-
runui Kuv'so — /urtino ferr­
iolo d: portare il discorso 
<u un terreno di maggiore 
concretezza, notando che 
l'es'stenza di srfna îorrr di 
monopolio smentisce l'idil­
lico quadro concorrenziale 
abbozzalo dal presidente 
della Confindustria. Cica-
qna è cascato dalle nuvole: 
* Esistorui in Italia situa-
z'om di monopolio? », ita 
.•1<-,';1II. ,' ìm risposto: « Dì-
ri ? </: no y. Secondo lui le 
•ndu«tne italiane sono tut-
!e a quasi tutte piccole. As-
<i>rdo perciò — sempre a 
wc» giudizio — fare ima 
«errivi legge antimonopidi-
stica nel nostro paese. 

Xobis ha messo l'intcr' 
vistato in difficoltà ricor­

dandogli il caso del con­
sorzio costituito dagli in­
dustriali saccariferi per te­
nere il più alto possibile 
il prezzo di vendita dello 
zucchero. Al che Cicogna 
ha replicato che si tratta 
di < un caso non tipica ». 
che comunque i margini d' 
guadagno dei produttori di 
zucchero è minimo, e che 
anzi quei poveretti ri ri­
mettono. Ma anche Einau­
di — gli è stato fatto os­
servare — scrisse tempo fa 
che la situazione dell'indu­
stria saccarifera è tale, che 
tanto varrebbe nazionaliz­
zarla. E allora Cicogna ha 
trovalo da dire solo che Ir) 
nazionalizzazioni fanno au-\ 
mentore i prezzi. \ 

Cicogna ha trovato poi 
modo di lamentare i * pri­
vilegi > di cui godrebbero 
le imprese pubbliche ri~ 
spello u quelle prirote. ha 
detto che il distacco delle 
aziende IRI dalla Confin­
dustria è stato una sopraf­
fazione. ha sostenuto che il 
centro siderurgico di Ta­

ranto è un costoso rischio 
accollato alla collettività. 
ha riiviidicalo il fatto che 
i dirigenti dell'industria di 
Stato provenaono quasi 
tutti dai aruppi privati fri 
qui aveva ragione!. j 

I»!lr»n\ --olirciTufi» a dire] 

di tutta la mano d'opeia oc­
cupata e tonnato ila donne 
e da giovani Ciò perchè !e 
vecchie lavorazioni sono sta. 
te suddivise per tante minu­
te operazioni per le cintili 
t'invanì e ra«azze garantisca­
no. in brevissimo tempo, \m 
rendimento altissimo, pur 
non acquisendo una specia­
lizzazione professionale dì 
tipo tradizionale. 

Tuttavia lo sviluppo dei 
mezzi di produzione della 
azienda calzaturiera conti­
nua a richiedere ad un 
uruppo d: lavoratori Oa-
cliatori. tagliatrici). una 
profonda conoscenza e pa­
dronanza del mestiere. 

Per queMi gruppi di ope­
rai — chi» rappresentano il 
I.ì-20'f deuli occupati — oc­
corre chiedete un riconosci­
mento delle loro insostitui­
bili capacita professionali. 
prevedendo allo scopo laj 
nuova qualifica di stiprr.«pe-j 
cializzato. 

Per la restante parte della) 
manodopera occorre quindi-
ohe il valo'e del lavoro prc-| 
stato sia difeso con la intro­
duzione di qualifiche che e.e-
vino sdì attuali livelli. 

In questo quadro quindi — 
ha rilevato il Concres-o — 
va anche nv.^ta e modilica.a 
si-.-st.in7iaInvs.te' Fattuale re-
colamenti zinne dell'.ippren-

Idistato, e n particolare la 
durata dello apprendistato 

(stesso. 

II Congresso ha pò 
front.ito : problemi della ~ 
-ita salariale, della carrie 

70 Dal 52 al 66? 
la CGIL 

alla Perugina 
l'EKUGIA. 2». — La CGIL 

l'niilimia :i rafforzare li- Mir 
|i»*.i/ii>Mi :ilIn -• Prruclna •; le 
eie/ioni per il rinnovo della 
Commissione Interna desìi 
'•perai stagionali, hanno il.ito 
i seguenti risultati: l'IL7.L%T-
CGll. \oti .1H.> (l>t;.25 per ren­
io): CISL: voti lì>7 (.1.1.83 per 

retribuita e sen/.a recupero, 
aumenti salariali di 50 lire 
orane, sono gli obbiettivi 
principali sui quali i lavora­
tori della SPA di Stura sono 
chiamati alla lotta. 

Da molte settimane in que­
sto stabilimento, come del 
resto in altri del complesso 
FIAT, il malcontento per le 
condizioni generali sta mon­
tando in mezzo ai lavoratori, 
molti dei quali prendono co­
scienza che solo imboccando 
la strada dello sciopero e 
possibile affrontarle concre­
tamente. Questo è quanto è 
emerso dal contatto e dalle 
discussioni che i compagni 
del sindacato hanno stabilito 
con i lavoratori di questo 
stabilimento FIAT. Il disagio 
per i trasferimenti in questo 
nuovo stabilimento, a cui 
nessuno ha ovviato, gli orari 
estenuanti, i maltrattamenti 
cui sono sottoposti i lavora­
tori da parte dei capi, hanno 
acuito rendendola esplosiva 
questa situazione. 

Anche nei nuovi stabili­
menti dunque, che dovrebbe­
ro essere le perle della coro­
na elei monopolio, per le loro 
avanzate tecniche produttive, 
si ritlettono tutte )»» condizio­
ni negative esistenti nell'in­
tero complesso, dal regime dj 
fabbrica agli insopportabili 
ritmi di lavoro. 

Della vergogna dj questa 
realtà male imbellettata dai 
galoppini del neocapitalismo. 
dai paladini delle « human 
relations », sono ormai consci 
larghi strati di lavoratori del­
la nuova SPA di Stura. Le 
perplessità che rimangono 
sono dj altra natura, sono i 
ridessi della lunga stasi sin­
dacale alla FIAT, sono il 
timore di trovaisj j n pochi 
nella lotta, perchè la diffiden­
za creata dal regime azien­
dale. ha creato dei diaframmi 
tra i lavoratori che solo ora 
iniziano — per la continua 
opera delle organizzazioni 
operaie — a prendere contat­
to con la realtà, a trovarsi e 
r discutere come uomini. e| 

missione della Cina all'ONU. 
Qualcosa in questa direzio­
ne potrebbe esser fatto an­
che dal governo italiano con 
il riconoscimento della Ke-
pttbblica Popolare Cinese. 
Sarebbe tra l'altro questo il 
segno che c'è la volontà di 
prendere coscienza della si­
tuazione reale uscendo da 
quella fase di politica estera 
che l'oratore ha voluto chia­
mare di < fantascienza >, di 
propaganda, di finzione, nel­
la quale il nostro governo si 
e adagiato finora, accodan­
dosi alle posizioni ameri­
cane. 

Quattro milioni e mezzo 
di lavoratori italiani, pari 
a circa il 20% della popola­
zione attiva, sono emigrati. 
dal 1945 ad oggi, all'estero: 
questa impiessionante cifra. 
rivelata ieri al Parlamento 
dal comunista on. P1KASTU. 
primo oratore della mattina­
ta, riassume i termini di un 
fenomeno drammatico, elle 
investe oggi non oiù soltanto 
le regioni ed i ceti < tradizio­
nali > (il Meridione e la mano 
d'opeia bracciantile), ma in­
tere zone del Centro e del 
Nord, e lavoratori qualifi­
cati e specializzati. 

L'intervento del compa­
gno PIHASTU ha fornito un 
panorama attento e completo 
del lenomeno della emigra­
zione: della sua estensione. 
del suo < costo nazionale >, 
delle sue ragioni sociali. As­
sai ricca e stata anche la 
documentazione sulle condi­
zioni di vita dei nostri la­
voratori in Francia, in Ar­
gentina. in Australia ,in 
Germania. Oggi vivono al­
l'estero più di due milioni 
di lavoratori italiani, mezzo 
milione dei quali sono emi­
grati nel corso del 1960. Il 
bilancio degli Esteri fornisce 
però cifre contrastanti. 

MARTINO. relatore di 
maggioranza, interrompen­
do: « Si tratta di probabili 
errori tinografìci >. 

PIRASTU: Questa emor­
ragia di forze vìve costa al 
paese la astronomica cifra 
di ottomila miliardi di lire, 
calcolandosi a circa 4 mi­
lioni il costo di formazione 
di un lavoratore manuale di 
20 anni. Si tratta di una ve­
ra e propria rapina colo­
niale esercitata ai danni del 
nostro paese, fornitore di 
mano d'opera a basso costo 
per i capitalisti tedesch 
belgi e di oltreoceano. 

Dopo avere ricordato Far 
ticolo 48 del MEC, che pre­
vede la libera circolazione 
dei lavoratori all'interno 
della Comunità Kuropea, 
con parità di retribuzione e 
di condizioni di lavoro, vie 
tando ogni discriminazione 
basata sulla nazionalità. Pi 
rastu ha denunciato con vi­
gore le più brutali violazio­
ni di queste norme: basti 
pensare ad esempio ai 165 
mila italiani che lavorano 
in Germania come una «res» 
del padrone tedesco, in con­
dizioni che possono essere 
paragonate a quelle subite 
in Italia dai « confinati di 
polizia >: essi, ad esempio. 
senza il permesso del pa 
drone, non possono né cam­
biare domicilio ne cambiare 
lavoro, due libertà fonda­
mentali di ogni cittadino 

Il vertiginoso aumento del 
flusso migratorio dall'Italia 
(oltre che dalla Spagna e 
dalla Grecia) verso la Ger­
mania non si spiega soltan­
to — ha proseguito l'orato­
re — con gli effetti del boom 
economico tedesco: in real­
tà i lavoratori stranieri so­
no stati chiamati a sostitui-
regli operai tedeschi trasfe­
riti nelle industrie belliche 
o chiamati alle armi, nel 
quadro dj quella frenetica 
corsa al riarmo che ha ca­
ratterizzato la politica di 
Bonn in questi ultimi anni. 

Pirastu è passato quindi 
a ricordare le condizioni di 
lavoro ilei nostri lavoratori 
in Belgio (800 morti in «cia-j 

pagina) n o n esistono ragioni né eco­
nomiche ne politiche per un 
avvicinamento con l'URSS; 
l'Italia deve restare rigoro­
samente fedele alla allean­
za atlantica il che implica 
anche, in politica interna, la 
esclusione di ogni possibili­
tà di svolta a sinistra 

Non molto dissimili an­
che se politicamente più sot­
tili le argomentazioni con­
tenute nel discorso dell'ono­
revole MALAGODI. che ha 
preso la parola subito dopo. 
Secondo il leader liberala 
l'azione del governo demo­
cristiano sul piano della po­
litica internazionale e stata 
in questi mesi < sostanzial­
mente conetta dal punto di 
vista tecnico-diplomatico », 
mentre ha .suscitato -- legit­
time perplessità o ii=erve 
per il tono, per certi silenzi 
e freddezze». Ampio spazio 
Ila dedicato Fon. Malagodi 
ad una analisi della posi­
zione del PS1 che etili giu­
dica « non disponibile an­
cora per- la demoeiazia. Il 
giorno in cui questo avver­
rà saremo noi i primi a far­
gli un cavalleresco saluto ». 
In attesa di questo momento. 
secondo Fon. Malagodi. ogni 
cambiamento della maggio­
ranza avrebbe conseguenze 
catastrofiche pei il paese. 

« Avremmo. rome i'I.l, 
molte e gì avi ragioni per 
rompere senz'altro quest i 
maggioranza — ha continua­
to Foratore —. Però dj fron­
te a prospettive internazio­
nali ed interne cosi gra\ i 
vogliamo chiarire bene a noi 
stessi ed al paese tutte !e 
cose più essenziali. Su que­
ste ci può esseie ancora. 
malgrado tutto, un periodo 
di accordo ila parte degli 
altri partiti democratici - . 
Malagodi ha proposto per­
ciò ai «convergenti» un.\ 
< tregua operosa » fino alle 
elezioni del Capo dello Sta­
to ed eventuali elezioni an­
ticipate possibili nello au­
tunno de) '62. 

Questa la sostanza del di-. 
scotso del leader liberale. 
che .si è concluso con una 
rigorosa richiesta: in caso 
di « rottura della conver­
genza ». la crisi deve venir 
fuori da un dibattito e di 
un voto in Parlamento. 

In a p e r t ti r a della se­
duta pomeridiana, erano s'a-
tj commemorati dalla As­
semblea i deputati Giovanni 
Oreste Villa e Francesco Mu­
setto. 

In commemorazione del Se­
gretario generale delFONF, 
Dag Hammarskjoeld, hanno 
parlato gli onorevoli Vedo­
vato. Malagttgini. Raduti 
Gonfalonieri. Ambrnsini. -\n-
gioy. il ministro Segni e II 
presidente della Camera 

In fine dj seduta, dopo il 
discorso dell'on. Lombardi. 
accolto da prolungati ap-
ulausi. ha pieso la parola 
l'onorevole PINTUS sui P'"-
blemi della integrazione eu­
ropea. 

Colloquio 
Fanfani-Saragat 
Pantani ha ricevuto ieri Sa-

ragat il quale, dice una infor­
mazione ulliciale, ha riferito al 
presidente del Consiglio in 
merito alle decisioni prese dal 
CC del PSDI. Pantani ha lat­
to presente a Saragal che, 
in ogni caso, una crisi dovrà 
maturare nel corse di un di­
battito parlamentare. Il col­
loquio si è concluso, a quanto 
si sa, con completa aoddisla-
zione di Pantani, il quale non 
ha individuato nelle delibera­
zioni socialdemocratiche alcun 
concreto e vicino pericolo al 
suo governo, ferme restando, 
d'altra parte, le ragioni perma­
nenti che rendono assai preca­
ria la sua maggioranza. In el-
fetti, non sembra che l'atteg­
giamento dilatorio del PSDI 
abbia modificato sostanzial­
mente le derisioni dei repuh-

ihlicani (anche se voci circa 
gure minerarie, migliaia dij"» cedimento del FRI conti-
deceduti e di invalidi peijuuano a circolare) di aprire ertilo): alla lista della CGIL . . . ... _ , 

sono siati attribuiti in» sessi: ! non come riumei r. rreche ro- silicosi. la disparità .salaria- j irrevocabilmente la cri-i eu-
alla CISL uno; i voli valliti! tclle di ti,, disumano mecca- U'. l'insudiciente legislazione tru ì pruni uioim de} prnssi-
souo siali .ve?. inismo. Il fatto importante e previdenziale ei -e. >. in Fran-.mo novembre. A questo pro-

l.o si-or*.» anno — eon 513Ielle l'esempio dei lavoratori eia dove per due volte e>s: positi, Sarag.it. ri.-pondetid.» 
sono stati esposti, s-enza al-, alla domanda postagli da un 
• un intervento p-otetirvo del nitcni-iatoie di ut. rotocalco. 
go\e:no. alle i-ouM-mien/i- ha dichiarato che o\e 1 repub-
liella svaluta/ione moneta-jbhcani inanteiH »cro tale loro 
ti.i. in America nel Sud o in decisione il PSDI prenderebbe 
Australia do\e vengono ad.)immediatamente atto (IPII.I fi­
letti senza alcuna difesa ed'ne della 'piccola convi-r-

as<isten.'a ai pili umili lavo-! yen za -
ri. nella stessa Cermaniaj ic r , liranelh. rappresentan­
do ve vivono m baracene di.,,. (i,q,a corrente di Itine nella 

Megno. in vago.-., ter:oviair,, i n .„„m . democristiana, ha 
campi di chiesto ni una lettera a Moro 

; la convoca/iont immediata 
Cu» che bm.-n.i elimina-;(l(.iIa i)irezione del partito «•. 

n primo luego. — hai,,, ,,„ grondo tempo, del Con-
1 on. i iiastu •*' -ialiti nazionale, esprimendo !c 

\oii «alidi — sì eliderò i *r-. (iella Prosidea. sta facendo 
cueiiii risultali: KIL7.IAT-cc;Il.j strada: che notevoli eruppi 
% «iti SU'. |5».iv* per reni»): mi operai allrontano. dopo 
CISI.: «oli ITI» (.11.51 per rcn-1 anni e in termini concreti, il 
io). Quest'iinno la ClSNALj problema della lotta all'in-
iion ha presentato la propria'terno delle fabbriche elei 
lista I grande monopolio torinese. 

Domani per 24 ore 

Sciopero negli appalti 
SRE, Romana Gas e Acea 

in di.su.-o. i.i ve 
coinentrarnen'o 

t: 

re. 
atlermato 

I . - , sinno iKi/Kiii.uc, esprimendo .e 
• conclusione dei «.m, ap:>.i<*-j preoccuoaziom del -ilo gru.»po 
(fonato mrercento — >..„.,, p o r . ,1" , , , . a „ l f , m C U I U 0 I 1 I . 
,le cause ste.sse .-ne 010x0- , r o v . , r i l ,1 u o i r n i o , ! o p o che 

continuità del h-ACKA 
il suo parere sulle annidi 
vertenze sindacali per f/j"P<T.va. dei!.! 

minoro dei principali con-\raPpOT}° . . , 

rnrir, di categoria e >-td|m^n,,7_ ,0^f_ ,^c,, i-°"lL 
contenuto nuovo che i sin-

lei: uh ojH'iai delle 12 dittt-Iore per doni.ini negli ..pp.tlt; 
appalt.-ilnri della Romana Gasjdelli SRK. ACKA e Roman.. 
hanno effettuato un nuovo «-ICt.i.s 
compatto scioj>ero di 24 ore 1 
I..i lotta pei imporre il ri-j 
.spetto dell.i niiov.t legge s.i 

af-1, stenderà domani con uno! 
n ' - \ .-eiopero di 24 ore degli opeiai; 

delle ditte appallatrici della 
Romana Gas. della SRK e dei-

lavoro. della rìi-

dircdli ropltono dare ai 
«-unirolli sfossi, il presidi'ti-
te della Confindustria si è 
limitato ad accennare ad 
alcuni miglioramenti dei 
minimi di paga, eludendo 
completamente il discorso 
di fondo sul potere sinda­
cale nell'azienda. sulla 
contrattazione dei cottimi. 
sulle qualifiche, sull'orario 
di lavoro, ecc. Per aumen­
tare il pofere dVtcqtiislo — 
ha concluso — bisogna far 
calare i prezzi, ma questo 
problema non riguarda l'in­
dustria, bensì l'agricoltura. 

voro a parità di salano, dei 
cottimi, de; salari azienda­
li ecc. sottolineando che la 
soluzione di tutti questi pro­
blemi, se può avere una co­
dificazione di massima in un 
contratto a carattere nazio­
nale. deve però essere af­
frontata dj volta m vo;ta 
adeguatamente alla luce t'°l-
le particolari condizioni esi­
stenti nelle diverse fabbri­
che. Balza pertanto eviden­
te Ja necessità del riconosci­
mento del sindacato nella 
azienda. 

CLAUDIO GREPPI 

Un.i delegazione di operai 
delle ditte appaltatici della 
Romana Gas si e recala di 
nuovo presso l'ufficio lesiona­
le del lavoro dove è stata ri­
cevuta da un funzionarli). I 
lavoratori hanno denunciato le 
ottegf mmento della Romana 
G t.5 che .<. rifiata d: esten­
dere ad essi il trattamento e-
conomico e normativo dei ga­
sisti. cosi come dispone la lep. 
gè Alla richiesta di un in­
tervento dell'Ufficio regionale 
del Lavoro, il funzionario ha 
risposto che il ministro Sullo 
ha dato disposizioni in base 
alle ouah non può interveni­
re nella vertenza. Questo at-
tcRRinmcnto ha provocato la 
reazione dei lavoratori e dello 
organizzazioni sindacali che 
hanno appunto decìso di pro­
clamare uno sciopero di 24 

Sciopero 
al « Molino 
Centrale » 

I.e maestranze del • Molino' 
CVnlr.de » ieri sono scese in 
sciopero a tempo indetermi­
nato. cioè fino a quando la 
direzione dello stabilimento 
non revocherà due licenzia­
menti fatti per rappresaglia. 
in seguito alla compatta par­
tecipazione di-i lavoratori alla 
lotta nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Ieri sera si è tenuto Fattivo 
s.ndac.'.e di tatt- e'.. t=tib. li-
menti del settore, che ha di­
scusso lo sviluppi» dell'agita­
zione per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. L'attivo ha 
espresso l'incondizionata soli­
darietà con la lotta delle mae­
stranze del • Molino Centra­
le • . L'attivo sindacale sì riu­
nirà nuovamente oggi per di­
scutere le iniziative da pren­
dere a sostegno delle mae­
stranze del 'Molino Centrale.. 

rano il d.'.immatiio teiioine-
no della omiuia/ione: m.i. 
tino a ipi.indo es-o non 
irà esseie eliminato, occorre 
iato una vieo:o-.i svelta al­

la politi; a condotta lìiior.: 
dal cowiiio Fumo pa>so{ 
per questa svolt.'. ;«idica:e «' 
la immissione ile: sindacati 
in tutte k- fasi delle tratta­
tive concernenti Femicia-
zione. nella fase del reclu­
tamento dello avviamento 
al lavoro e del .'onttollo: 
ur.ee inoltre stipulale lv 
convenzioni con i paesi clu­
ne sono ancora privi, chiu­
dere l'emigrazione la lieve 

opo 
partiti che ne costituiscono la 
base parlamentare ne hanno 

, , , ,* t , indebolito il prestigio con le 
(loro deliberazioni e por 1 pe­
ricoli insiti nel tenere un con-

jsresso nazionale con un -to-
! verno in carica praticamente 
• esautorato». In pratica. Gra­
nelli chiede alla DC di prec­

idere essa ^U's-a l'iniziatila 
jdelia crisi di i;o\erno. 
' Anche in campo socialista 
•ìa situazione politica sta de-
, terminando p.-cse di posizione 
.importanti delle correnti. Ieri 
;la corrente bassiana. al ter-
! mine di una riunione dei suoi 

essa rischia di trasformarsjjesponenti, ha deciso di pro-
in una drammatica avven-j porre alla sinistra di chiedere 

la convocazione di un congres­
so straordinario del PSI se la 

tura 
Dopo un breve intervento 

dell'on. Maria JFRVOLINO 
(DC) sulla politica cultura­
le intergovernativa, il mis­
sino DK MARSAXICH ha 
riproposto le argomentazio­
ni già svolte nella seduta 
precedente dall'ori. Roberti: 
il viaggio del presidente del 
Consiglio a Mosca «' stato 
più 

corrente di maggioranza per 
seguirà nella linea di « colla­
borazione subalterna * con la 
DC, « con gravissimi cedimenti 
del PSI come in Sicilia », e 
con una azione che dovrebbe 
risolversi in un sostegno ester­
no del PSI al governo Fan 
fani. liquidando il PSI « come 

• . - • " " " - « • « • - , . . - - w . 

che inutile. dannosoi'partitQ di classe • 
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